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VERBALE DEL CONSIGLIO Dl AMMINISTRAZIONE

28 APRILE 2025

Si è riunito, in seconda convocazione, il Consiglio di Amministrazione in data 28 aprile 2025 alle ore 17.00,
essendo andata deserta la prima convocazione, fissata per la medesima data alle ore 6.00, per deliberare sul
seguente ordine del giorno:

1) Approvazione del bilancio della Fondazione per l'esercizio 2024;

2) Varie ed eventuali

Sono presenti: Luigi Maravita, Marianna Mastronicola, Francesco Allemano, nonché il dott. Simone Bruno, in
funzione di Organo di Controllo

Luigi Maravita svolge la funzione di Presidente, Marianna Mastronicola la funzione di Segretario.

In merito ai punti dell'ordine del giorno:

1) Approvazione del bilancio della Fondazione per l'esercizio 2024

Il Presidente illustra il bilancio e la relazione di missione, che viene discusso dai Consiglieri.

Si prende atto delle numerose ed importanti attività che la Fondazione ha realizzato anche nel corso dell'anno
2024, proseguendo il percorso svolto in questi anni e raggiungendo i concreti ed importanti risultati evidenziati
nel Bilancio di Missione.

Si evidenzia l'importanza di attivarsi presso i Fondatori, nonché presso terzi, per incrementare il patrimonio
della Fondazione, cosìda garantire lo svolgimento delle attività. Si prevede a questo scopo di attivarsi anche
per individuare una figura professionale che possa collaborare con la Fondazione per reperire risorse destinate
innanzitutto al proprio funzionamento generale, oltre che per progetti specifici.

2) Varie ed eventuali

Il Consiglio discute in merito alla ipotesi di aumento del compenso orario per i collaboratori a Partita IVA. Si
decide per il momento di non far luogo all'aumento, per riconsiderare eventualmente tale possibilità più avanti.

La riunione si chiude alle ore 18.00

Il Presidente Il Segretario

Idea Vita ETS -Fondazione di partecipazione- www.ideavita.it ideavita@ideavita.it
Foro Buonaparte, 14 20121 Milano CF 97278600156 IVA 08514380966

IBAN IT67 Z050 3401 6360 0000 0028 920 BPM - Piazza Missori 3 Milano



ONERI E COSTI
2024 2023

PROVENTI E RICAVI
2024 2023

A) Costi e oneri da attività 

di interesse generale

A) Ricavi, rendite e proventi da 

attività di interesse generale

1) Materie prime, sussidiarie, 

di consumo e di merci

-€               -€            

1) Proventi da quote associative e 

apporti dei fondatori

4.000€           5.000€        

2) Servizi

24.857€         26.610€      

2) Proventi dagli associati per 

attività mutualistiche -€               -€            

3) Godimento di beni di terzi

-€               -€            

3) Ricavi per prestazioni e cessioni 

ad associati e fondatori -€               -€            

4) Personale

145.107€       132.558€    

4) Erogazioni liberali

5.730€           70.941€      

5) Ammortamenti

-€               -€            

5) Proventi del 5 per mille

9.836€           10.281€      

5 bis) Svalutazioni delle 

immobilizzazioni materiali ed 

immateriali -€               -€            

6) Accantonamenti per rischi 

ed oneri -€               -€            

6) Contributi da soggetti privati

43.044€         39.648€      

7) Oneri diversi di gestione

-€               -€            

7) Ricavi per prestazioni e cessioni 

a terzi -€               -€            

8) Rimanenze iniziali

-€               -€            

8) Contributi da enti pubblici

-€               -€            

9) Accantonamento a riserva 

vincolata per decisione degli 

organi istituzionali 

-€               -€            

9) Proventi da contratti con enti 

pubblici -€               -€            

10) Utilizzo riserva vincolata 

per decisione degli organi 

istituzionali -€               -€            

10) Altri ricavi, rendite e proventi

1.698€           12.171€      

11) Rimanenze finali

-€               -€            

Totale 169.964€       159.168€    Totale 64.308€         138.041€    

Avanzo/Disavanzo attività di 

interesse generale (+/-) (105.655)€      (21.127)€     

B) Costi e oneri da attività 

diverse

B) Ricavi, rendite e proventi da 

attività diverse

1) Materie prime, sussidiarie, 

di consumo e di merci -€               -€            

1) Ricavi per prestazioni e cessioni 

ad associati e fondatori -€               -€            

2) Servizi

-€               -€            

2) Contributi da soggetti privati

-€               -€            

3) Godimento di beni di terzi

-€               -€            

3) Ricavi per prestazioni e cessioni 

a terzi -€               -€            

4) Personale

-€               -€            

4) Contributi da enti pubblici

-€               -€            

5) Ammortamenti

-€               -€            

5) Proventi da contratti con enti 

pubblici -€               -€            

5 bis) Svalutazioni delle 

immobilizzazioni materiali ed 

immateriali -€               -€            

6) Altri ricavi, rendite e proventi

-€               -€            

Rendiconto gestionale



6) Accantonamenti per rischi 

ed oneri -€               -€            

7) Rimanenze finali

-€               -€            

7) Oneri diversi di gestione

-€               -€            -€               -€            

8) Rimanenze iniziali

-€               -€            

Totale -€               -€            Totale -€               -€            

Avanzo/Disavanzo attività 

diverse (+/-) -€               -€            

C) Costi e oneri da attività 

di raccolta fondi

C) Ricavi, rendite e proventi da 

attività di raccolta fondi

1) Oneri per raccolte fondi 

abituali -€               -€            

1) Proventi da raccolte fondi 

abituali -€               -€            

2) Oneri per raccolte fondi 

occasionali -€               -€            

2) Proventi da raccolte fondi 

occasionali -€               -€            

3) Altri oneri

-€               -€            

3) Altri proventi

-€               -€            

Totale -€               -€            Totale -€               -€            

Avanzo/Disavanzo attività di 

raccolta fondi (+/-) -€               -€            

D) Costi e oneri da attività 

finanziarie e patrimoniali

D) Ricavi, rendite e proventi da 

attività finanziarie e patrimoniali

1) Su rapporti bancari

782€              754€           

1) Da rapporti bancari

4.315€           6.494€        

2) Su prestiti -€               -€            2) Da altri investimenti finanziari 15.605€         18.878€      

3) Da patrimonio edilizio -€               -€            3) Da patrimonio edilizio -€               -€            

4) Da altri beni patrimoniali -€               -€            4) Da altri beni patrimoniali -€               -€            

5) Accantonamenti per rischi 

ed oneri -€               -€            

5) Altri proventi

-€               -€            

6) Altri oneri

-€               -€            

Totale 782€              754€           Totale 19.920€         25.372€      

Avanzo/Disavanzo attività 

finanziarie e patrimoniali (+/-) 19.138€         24.618€      

E) Costi e oneri di 

supporto generale

E) Proventi di supporto generale

1) Materie prime, sussidiarie, 

di consumo e di merci -€               -€            

1) Proventi da distacco del 

personale -€               -€            

2) Servizi

25.187€         25.991€      

2) Altri proventi di supporto 

generale -€               -€            

3) Godimento di beni di terzi

-€               -€            

4) Personale

-€               -€            



5) Ammortamenti

3.347€           6.063€        

5bis) Svalutazioni delle 

immobilizzazioni materiali ed 

immateriali -€               -€            

6) Accantonamenti per rischi 

ed oneri -€               -€            

7) Altri oneri

8.224€           51.834€      

8) Accantonamento a riserva 

vincolata per decisione degli 

organi istituzionali 

-€               -€            

9) Utilizzo riserva vincolata 

per decisione degli organi 

istituzionali -€               -€            

Totale 36.758€         83.888€      Totale -€               -€            

Totale oneri e costi 207.504€       243.810€    Totale proventi e ricavi 84.229€         163.413€    

Avanzo/Disavanzo d'esercizio 

prima delle imposte (+/-) (123.275)€      (80.397)€     

Imposte

Avanzo/Disavanzo d'esercizio 

(+/-) (123.275)€      (80.397)€     

2024 2023

Costi figurativi Proventi figurativi

1) da attività di interesse 

generale

1) da attività di interesse generale

2) da attività diverse

-€               -€            

2) da attività diverse

Totale -€               -€            Totale -€               -€            

COSTI E PROVENTI FIGURATIVI



31/12/2024 31/12/2023

ATTIVO

A) QUOTE ASSOCIATIVE O APPORTI ANCORA DOVUTI -€                      -€                   

B) IMMOBILIZZAZIONI -€                      -€                   

I - Immobilizzazioni immateriali

II - Immobilizzazioni materiali

1) terreni e fabbricati 825.000€             825.000€           

2) impianti e macchinari -€                      -€                   

3) attrezzature -€                      -€                   

4) altri beni 3.905€                  7.253€               

5) immobilizzazioni in corso e acconti -€                      -€                   

Totale immobilizzazioni materiali 828.905€             832.253€           

III - Immobilizzazioni finanziarie

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 828.905€             832.253€           

C) ATTIVO CIRCOLANTE

I - Rimanenze

II - Crediti

1) verso utenti e clienti

esigibili entro l'esercizio successivo 5.010€                  10.545€             

esigibili oltre l'esercizio successivo -€                      -€                   

Totale crediti verso utenti e clienti 5.010€                 10.545€            

12) verso altri

esigibili entro l'esercizio successivo -€                      -€                   

esigibili oltre l'esercizio successivo -€                      -€                   

Totale crediti verso altri -€                     -€                   

Totale crediti 5.010€                  10.545€             

III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

3) altri titoli 639.034€             681.441€           

Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 639.034€             681.441€           

IV - Disponibilità liquide

1) depositi bancari e postali 174.899€             244.562€           

2) assegni

3) danaro e valori in cassa 625€                     462€                  

Totale disponibilità liquide 175.524€             245.024€           

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 819.568€             937.011€           

D) RATEI E RISCONTI ATTIVI -€                      -€                   

Totale Attivo 1.648.473€          1.769.263€       

Stato Patrimoniale



PASSIVO

A) PATRIMONIO NETTO

I - Fondo di dotazione dell'ente 174.805€             174.805€           

II - Patrimonio vincolato

III - Patrimonio libero

1) riserve di utili o avanzi di gestione

2) altre riserve 1.284.292€          1.364.688€       

Totale patrimonio libero 1.284.292€          1.364.688€       

IV - Avanzo/Disavanzo d'esercizio (123.275)€            (80.397)€           

TOTALE PATRIMONIO NETTO 1.335.821€          1.459.096€       

B) FONDI PER RISCHI E ONERI

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 44.669€                36.776€             

D) DEBITI

7) debiti verso fornitori

esigibili entro l'esercizio successivo 11.300€                17.244€             

esigibili oltre l'esercizio successivo -€                      -€                   

Totale debiti verso fornitori 11.300€               17.244€            

9) debiti tributari

esigibili entro l'esercizio successivo 4.455€                  24.547€             

esigibili oltre l'esercizio successivo -€                      -€                   

Totale debiti tributari 4.455€                 24.547€            

10) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale

esigibili entro l'esercizio successivo 5.031€                  4.596€               

esigibili oltre l'esercizio successivo -€                      -€                   

Totale debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 5.031€                 4.596€              

11) debiti verso dipendenti e collaboratori

esigibili entro l'esercizio successivo 7.389€                  7.202€               

esigibili oltre l'esercizio successivo -€                      -€                   

Totale debiti verso dipendenti e collaboratori 7.389€                 7.202€              

12) altri debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 56€                       50€                     

esigibili oltre l'esercizio successivo 239.752€             219.752€           

Totale altri debiti 239.808€             219.802€          

TOTALE DEBITI 267.984€             273.391€           

E) RATEI E RISCONTI PASSIVI -€                      -€                   

Totale Passivo 1.648.473€          1.769.263€       



-€           



-€           -€           
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FONDAZIONE IDEA VITA ONLUS 

Milano – Foro Bonaparte n. 14 

cod. fisc. 97278600156 

Registro Regionale nr. 1398 

 
 

RELAZIONE DI MISSIONE 
ANNO 2024 

 
La Fondazione di partecipazione Idea Vita onlus è stata costituita il 21 dicembre 2000. 

Ogni anno, il Bilancio Civilistico è integrato con il Bilancio di Missione che ha lo scopo di evidenziare 

le attività svolte, di indicare quelle avviate nel corso dell’anno, di raccogliere pareri e suggerimenti 

da lettori, di testimoniare l’impegno delle persone che condividono lo spirito della Fondazione, 

offrono la loro collaborazione e rendono possibile il cammino. 

 

 

INFORMAZIONI GENERALI SULL'ENTE 

 

La Fondazione IDEA VITA, codice fiscale 97278600156 REA MI-1686212, a seguito dell’iscrizione 

al RUNTS (rep. n. 143673) ha acquisito la qualifica di “ENTE DEL TERZO SETTORE – ETS”. 

Ha provveduto a redigere il presente bilancio d’esercizio costituito dallo stato patrimoniale, dal 

rendiconto gestionale e dalla presente relazione di missione così come previsto dal decreto del 

Ministero del Lavoro n. 39 del 5 marzo 2020, che si accompagna anche con il bilancio di missione 

2024. 

 

MISSIONE PERSEGUITA 

La Fondazione persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale ed in particolare di assistenza, 

educazione, istruzione e ricreazione delle persone con disabilità intellettiva, relazionale, psichica e 

fisica (come da statuto). 

La Fondazione promuove, cura e garantisce l’azione di Monitoraggio della qualità della vita 

nell’ambiente residenziale nel quale vive la persona con disabilità, al fine di individuare nel tempo, 

le soluzioni più idonee, anche con riferimento al “dopo di noi”. 

Idea Vita fonda la sua azione sulla costruzione e sul consolidamento di una rete basata su alleanze 

fiduciarie con persone con fragilità, famiglie, associazioni, cooperative, enti, istituzioni, altre 

fondazioni. Nell’ambito della rete, opera su incarico della famiglia nei vari ambienti e sui singoli 
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progetti, promuovendo una visione complessiva e coerente della persona fragile, in modo da 

affermare concretamente il principio del rispetto delle aspirazioni di ciascuno e della inclusione. 

La Fondazione intende svolgere tutte le sue attività in un contesto di miglioramento della qualità della 

vita, di promozione e di inclusione sociale delle persone con disabilità. 

La Fondazione ritiene inoltre necessario raccordarsi e sviluppare sinergie e collaborazioni con altri 

organismi, pubblici o privati che operino nei settori d’interessa della Fondazione o che ne condividano 

lo spirito e le finalità. 

 

ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE DI CUI ALL'ARTICOLO 5 - RICHIAMATE 

NELLO STATUTO 

Come previsto dallo Statuto, per il perseguimento delle proprie finalità la Fondazione potrà: 

a) stipulare ogni opportuno atto o contratto, anche per il finanziamento delle operazioni 

deliberate, tra cui senza l’esclusione di altri, l’assunzione di prestiti e mutui, a breve o a lungo 

termine, l’acquisto, in proprietà o in diritto di superficie, di immobili, la stipula di convenzioni 

di qualsiasi genere anche trascrivibili nei pubblici registri, con enti pubblici o privati, che 

siano considerate opportune e utili per il raggiungimento degli scopi della Fondazione; 

b) amministrare e gestire i beni di cui sia proprietaria, locatrice, comodataria o comunque 

posseduti ovvero a qualsiasi titoli detenuti; 

c) svolgere attività di raccolta fondi allo scopo di sostenere iniziative connesse con gli scopi 

istituzionali; 

d) stipulare convenzioni per l’affidamento a terzi di parte delle attività; 

e) partecipare ad associazioni, enti e istituzioni, pubbliche e private, la cui attività sia rivolta, 

direttamente o indirettamente, al perseguimento di scopi analoghi a quelli della Fondazione 

medesima; la Fondazione potrà, ove lo ritenga opportuno, concorrere anche alla costituzione 

degli organismi anzidetti; 

f) promuovere e organizzare seminari, corsi di formazione, manifestazioni, convegno, incontri, 

procedendo alla pubblicazione dei relativi atti o documenti, e tutte quelle iniziative idonee a 

favorire un organico contatto tra la Fondazione, i relativi addetti e il pubblico; 

g) svolgere ogni altra attività idonea ovvero di supporto al perseguimento delle finalità 

istituzionali. 

La Fondazione ha il divieto di svolgere attività diverse da quelle istituzionali e da quelle ad 

esse direttamente connesse.   
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REGIME FISCALE APPLICATO 

La Fondazione svolge attività istituzionale, esclusivamente a fini di solidarietà sociale, per questo 

motivo, i proventi derivanti da esse non sono soggetti ad imposte. 

La Fondazione beneficia delle agevolazioni tributarie in materia di enti non commerciali, previste 

dall’ art. 148 del D.P.R. 917/86, e dell’articolo 4 del DPR 633/1972. La norma di legge, articolo 148 

del TUIR, esclude dall’ambito della commercialità l’attività svolta in conformità con le finalità 

istituzionali e in assenza di alcuna specifica corrispettività. La Fondazione ha svolto attività 

“commerciale” in relazione all’attività di monitoraggio dove a fronte di ricavi per complessivi € 

43.044,00, ha sostenuto costi pari ad € 22.186,00 oltre al costo del personale dipendente direttamente 

imputabili. L’articolo 150 comma 2 del TUIR esclude dalla formazione del reddito imponibile 

dell’ente i proventi derivanti dalle attività direttamente connesse. Per questo motivo nel bilancio 

chiuso al 31.12.2024 non sono state stanziate imposte a carico dell’esercizio derivanti dallo 

svolgimento di tali attività. 

SEDI 

La Fondazione ha sede nel Comune di Milano, in Foro Bonaparte, 14 e non ha sedi operative 

secondarie.  

ATTIVITÀ SVOLTE 

Nel corso del 2024, la Fondazione Idea Vita Onlus ha continuato il suo impegno attraverso: 

1. L’attività di monitoraggio individuale e attraverso i laboratori di pensiero 

2.  La presenza cittadina con le Istituzioni e le Imprese sociali 

3. Il confronto con le altre Fondazioni e Associazioni cittadine e italiane 

4. La partecipazione a convegni ed eventi. 

Nel Bilancio di Missione 2024 allegato alla presente, è meglio descritto in dettaglio le attività svolte. 

L’impegno maggiore per la Fondazione è l’azione di Monitoraggio, attività istituzionale. 

Quest’anno le famiglie che hanno usufruito dell’azione di Monitoraggio sono state 63 di cui 29 

fondatori, l’azione di monitoraggio continuativa ed individuale è garantita da una equipe di 8 

monitori, di cui 4 assunti dalla Fondazione. 

L’attività di monitoraggio si svolge anche attraverso laboratori di pensiero, con e per le famiglie, 

persone con disabilità con fratelli e sorelle, e con gli enti gestori. 

Laboratorio di pensiero con le famiglie: anche quest’anno presso il CAM Garibaldi, si sono svolti 10 

incontri mensili, con una media di 45 partecipanti. I temi trattati sono stati diversi, grazie al contributo 

di esperti e testimoni, tra cui la giornalista Cristina Carpinelli e alcuni avvocati dell'associazione 

Avvocati di Sostegno. 
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Laboratorio di pensiero con i fratelli e le sorelle: il laboratorio ha celebrato il suo decimo anniversario, 

confermandosi uno spazio di ascolto e confronto per fratelli e sorelle che condividono esperienze 

simili. Il 9 novembre nella sala del CAM, si è tenuto un seminario pubblico per celebrare 

l'anniversario, con la partecipazione di circa 50 persone. 

Laboratorio con le persone con disabilità, gli “incontri connessi”: giunto al quarto anno, il laboratorio 

ha visto la partecipazione di persone con disabilità che hanno condiviso le proprie esperienze e 

riflessioni su temi quali la vita adulta indipendente, i diritti delle donne e la partecipazione attiva alla 

vita della comunità. 

Pausa caffè: un nuovo laboratorio avviato alla fine del 2023, dedicato ai genitori i cui figli vivono al 

di fuori del nucleo familiare. Gli incontri hanno offerto uno spazio di confronto sulle sfide e le 

opportunità legate a questa nuova fase di vita. Nel 2024 sono stati fatti 6 incontri. Presenti tre monitori 

e una media di 7 familiari 

 

Anche nel corso del 2024 sono continuate le collaborazioni e il confronto con le imprese sociali di 

Milano, le associazioni e le altre Fondazioni italiane (Ledha, Fondazioni in rete). 

Con il Comune di Milano, si è giunti quest’anno all’avvio di una prima sperimentazione del budget 

individuale. Dopo tre anni di lavoro sulla sostenibilità economica dei progetti “casa” per persone con 

disabilità, il Comune ha stanziato fondi per supportare economicamente i progetti di vita delle persone 

con maggiori necessità. Questo percorso biennale prevede una verifica delle risorse e dei costi 

individuali, con possibilità di modifica degli importi. L'obiettivo per il 2025 è valutare l'efficacia e la 

personalizzazione dei progetti e dei budget, apportando le modifiche necessarie. 

 

CRITERI APPLICATI NELLA VALUTAZIONE DELLE VOCI DEL BILANCIO, NELLE 

RETTIFICHE DI VALORE E NELLA CONVERSIONE DEI VALORI NON ESPRESSI 

ALL'ORIGINE IN MONETA AVENTE CORSO LEGALE NELLO STATO 

Nel formulare il presente bilancio d’esercizio, i cui valori sono rappresentati in unità di euro, si è 

tenuto conto dei seguenti principi: 

- la valutazione delle voci è stata effettuata nella prospettiva di continuazione dell’attività; 

- si è seguito scrupolosamente il principio della prudenza e nel bilancio sono compresi solo 

avanzi realizzati alla data di chiusura dell’esercizio; 

- si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza del periodo cui si riferisce il bilancio, 

indipendentemente dalla data dell’incasso o del pagamento. 

Si evidenzia inoltre che la Fondazione ha scelto di redigere il bilancio secondo il principio della 

competenza, anche in continuità con quanto fatto negli esercizi precedenti, e rispetto al modello 
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ministeriale sono state eliminate le voci dello stato patrimoniale precedute da numeri arabi e le voci 

precedute da lettere minuscole con importi nulli per due esercizi consecutivi.  

 

EVENTUALI ACCORPAMENTI ED ELIMINAZIONI DELLE VOCI DI BILANCIO 

RISPETTO AL MODELLO MINISTERIALE 

Non vi sono stati accorpamenti. 

ATTIVO 

A) QUOTE ASSOCIATIVE O APPORTI ANCORA DOVUTI 

Non ne risultano. 

 

B) IMMOBILIZZAZIONI 

Le immobilizzazioni materiali sono esposte al netto degli ammortamenti stanziati. 

 

 Valore di inizio 

esercizio 

Incrementi 

dell’esercizio 

Ammortamenti ed 

altri decrementi 

dell’esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

Fabbricati 825.000,00 €  0,00 € 0,00 € 825.000,00 

Macchine elettroniche 

d’ufficio 

€  0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Altri beni € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Mobili e arredi €7.253,00 € 0,00 € 3.347,00 € 3.905,00 

Totale € 832.253,00 € 0,00 € 3.347,00 € 828.905,00 

 

L’ammortamento dell’esercizio è stato calcolato sulla base delle seguenti aliquote: 

- mobili e arredi: 15% 

- macchine elettroniche d’ufficio: 20% 

- altri beni: 20% 

 

Immobilizzazioni finanziarie 

Non ne risultano. 

 

C) ATTIVO CIRCOLANTE 

I RIMANENZE 

Non esistono rimanenze. 
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II CREDITI 

I crediti ammontano ad € 5.010, sono iscritti al loro valore di realizzo e fanno riferimento alle fatture 

emesse per attività di monitoraggio ancora da incassare alla data del 31.12.2024. 

 

III ATTIVITA’ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI 

 

Le attività finanziarie fanno riferimento ad investimenti in titoli per € 262.039 e Polizza assicurativa 

Happy end per € 376.996. 

 

IV DISPONIBILITA’ LIQUIDE 

Le disponibilità liquide sono rappresentate dal conto corrente presso la Banca Popolare di Milano 

filiale di Piazza Missori 3, per € 174.899 e da giacenza di cassa per € 625,00. 

 

D) RATEI E RISCONTI ATTIVI 

Non ne risultano. 

 

PASSIVO 

A) PATRIMONIO NETTO 

Di seguito si evidenziano le movimentazioni delle voci di patrimonio netto. 

PATRIMONIO NETTO Valore d'inizio 

esercizio 

Incrementi Decrementi Valore di fine 

esercizio 

PATRIMONIO VINCOLATO €   174.805   €   174.805 

PATRIMONIO LIBERO     

Riserve di utili o avanzi di gestione € 1.364.688  € 80.396 € 1.284.292 

Altre riserve     

Totale PATRIMONIO LIBERO € 1.539.493  € 80.396 € 1.459.096 

Avanzo/disavanzo d’esercizio -€ 80.397 -€ 42.878    - €  123.275 

Totale PATRIMONIO NETTO € 1.459.096 -€ 42.878 € 80.396 € 1.335.822 

 

 

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 

Il trattamento di fine rapporto presente in azienda pari ad € 44.669 rappresenta l’effettivo debito 

maturato nei confronti dei dipendenti alla data del 31 dicembre 2024. 
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D) DEBITI 

L’importo complessivo dei debiti al 31 dicembre 2024 è pari ad € 242.889 di cui di 

 

DURATA RESIDUA INFERIORE A 5 ANNI  

DEBITI  
Verso fornitori €  11.300 

Tributari €  4.455 

Verso istituti di previdenza €    5.031 

Verso dipendenti €    7.389 

Verso altri    €         56 

TOTALE €  28.231 

e di  

 DURATA RESIDUA SUPERIORE A 5 ANNI  

DEBITI  
Accantonamento donazione modale € 155.000 

Accantonamento anni precedenti €   84.752 

TOTALE € 239.752 

 

E) RATEI E RISCONTI PASSIVI 

Non ne risultano. 

 

ANALISI DELLE PRINCIPALI COMPONENTI DEL RENDICONTO GESTIONALE 

PROVENTI E RICAVI Valore esercizio 

precedente 

Variazione (+/-) Valore esercizio 

corrente 

Da attività di interesse generale    

- erogazioni liberali € 70.941 -€ 65.211 € 5.730 

- proventi 5 per mille €  10.281 -€ 445 €   9.836 

- quote di adesione alla Fondazione €  5.000          -€ 1.000 €   4.000 

- contributi da soggetti privati (monitoraggio) € 39.648   € 3.396 € 43.044 

-contributi su progetti € 12.171      -€ 10.973  € 1.698 

Da attività finanziarie e patrimoniali    

- da investimenti finanziari €   18.878 -€ 3.182 € 15.605 

-rapporti bancari €   6.494 -€ 2.179 € 4.315 

Proventi di supporto generale    

- altri proventi € 0,00  € 0,00 

 

I proventi del 5 per mille sono stati erogati in data 27.12.2024 e sono relativi all’annualità 2022 e 

corrispondono a 133 scelte. 
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ONERI E COSTI Valore esercizio 

precedente 

Variazione (+/-) Valore esercizio 

corrente 

Da attività di interesse generale    

- spese per servizi (monitoraggio) € 26.610 -€ 1.753 € 24.857 

- personale € 132.558 € 12.549 € 145.107 

Da attività finanziarie e patrimoniali    

- su rapporti bancari € 754 €   28 € 782 

Di supporto generale    

- servizi € 25.991 -€ 804  € 25.187 

- ammortamenti € 6.063 -€ 2.716 € 3.347 

- Altri oneri € 51.834         -€ 43.610 € 8.224 

 

DESCRIZIONE DELLA NATURA DELLE EROGAZIONI LIBERALI RICEVUTE 

Le erogazioni liberali ricevute di € 5.730,00 sono relative a donazioni ricevute da privati. 

 

NUMERO DEI VOLONTARI ISCRITTI NEL REGISTRO DEI VOLONTARI DI CUI 

ALL'ART. 17, COMMA 1, CHE SVOLGONO LA LORO ATTIVITÀ IN MODO NON 

OCCASIONALE 

La Fondazione non si avvale di volontari che svolgono attività in modo non occasionale. 

 

COMPENSI ALL'ORGANO DI AMMINISTRAZIONE, ALL'ORGANO DI CONTROLLO 

E AL SOGGETTO INCARICATO DELLA REVISIONE LEGALE 

Nessuno degli organi sociali percepisce un compenso dalla Fondazione. 

PROPOSTA DI DESTINAZIONE DELL'AVANZO O DI COPERTURA DEL DISAVANZO 

Il bilancio al 31 dicembre 2024 chiude con un disavanzo di gestione pari ad € 123.275,00 che sarà 

coperto dalle riserve di utili e avanzi di gestione degli anni precedenti. 

 

ILLUSTRAZIONE DELLA SITUAZIONE DELL'ENTE E DELL'ANDAMENTO DELLA 

GESTIONE 

Nei primi mesi del 2025, oltre alla continuità delle azioni istituzionali, è stato avviato un tavolo di 

confronto cittadino, presenti associazioni, enti gestori pubblici e privati, per ampliare un nuovo 

paradigma di personalizzazione all’intero progetto di vita della persona, quindi coinvolgendo le 

esperienze anche diurne, realtà oggi ancora molto istituzionalizzanti e irrigidite dalla normativa 

regionale sanitaria.  
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Abbiamo partecipato al Forum Welfare 2025 organizzato dal Comune di Milano e aderito al progetto 

FEM Human Library presso il Mudec, portando una storia nostra raccontata dalla protagonista. 

Stiamo predisponendo un progetto di docu-video di Idea Vita con gli obiettivi di: 

- raccontare con spontaneità ed autenticità il quotidiano di chi sta vivendo il suo progetto di vita 

indipendente e il percorso fatto per arrivarci;  

- valorizzare e sottolineare il ruolo della famiglia come partecipante attivo in questi percorsi; 

- far comprendere il ruolo della Fondazione IdeaVita e il supporto che è in grado di dare alle 

famiglie e agli individui; 

- attrarre donatori sulla base della concretezza dei risultati dimostrati.  

Il progetto sarà realizzato coinvolgendo un gruppo di studenti (scuola professione di cene-video) e 

sarà sostenuto da un finanziamento.  

 

INDICAZIONE DELLE MODALITÀ DI PERSEGUIMENTO DELLE FINALITÀ 

STATUTARIE, CON SPECIFICO RIFERIMENTO ALLE ATTIVITÀ DI INTERESSE 

GENERALE 

Come stabilito dallo Statuto e come avviene in pratica Idea Vita si impegna a favorire la formazione 

di una rete di Organismi, pubblici e privati: la rete rappresenta l’ambito in cui le risorse per la 

realizzazione di residenze per persone con disabilità possano essere meglio valorizzate, con garanzia 

del rispetto della qualità di vita auspicata e dell’integrazione con altre realtà presenti sul territorio. 

Nel bilancio di Missione allegato alla presente, nel dettaglio sono riportate le attività svolte. 

 

DIFFERENZA RETRIBUTIVA TRA LAVORATORI DIPENDENTI 

La Fondazione al 31 dicembre 2024 contava quattro dipendenti assunti con contratto a tempo 

indeterminato. 

 

DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI 

La Fondazione non ha svolto attività di raccolta fondi. 



RELAZIONE DELL’ORGANO DI CONTROLLO IN OCCASIONE DELL’APPROVAZIONE DEL BILANCIO 
DI ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2024, REDATTA IN BASE ALL’ATTIVITÀ DI VIGILANZA 
ESEGUITA AI SENSI DELL’ART. 30 DEL D.LGS. N. 117 DEL 3 LUGLIO 2017 

Spettabile Consiglio di Indirizzo della ”Fondazione idea Vita Ets”  

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024 la mia attività è stata ispirata alle disposizioni di 
legge e alle Norme di comportamento dell’organo di controllo degli enti del Terzo settore emanate dal 
Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, pubblicate nel dicembre 2020. 

Di tale attività e dei risultati conseguiti Vi portiamo a conoscenza con la presente relazione. 

È stato sottoposto al Vostro esame dall’organo di amministrazione dell’ente il bilancio d’esercizio al 
31.12.2024, redatto in conformità all’art. 13 del D.Lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 (d’ora in avanti Codice 
del Terzo settore) e del D.M. 5 marzo 2020 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, così come 
integrato dall’OIC 35 Principio contabile ETS (d’ora in avanti OIC 35) che ne disciplinano la redazione; 
il bilancio evidenzia un disavanzo d’esercizio di euro 123.275. Il bilancio è stato messo a nostra 
disposizione nei termini statutari. A norma dell’art. 13, co. 1, del Codice del Terzo Settore esso è 
composto da stato patrimoniale, rendiconto gestionale e relazione di missione. 

L’organo di controllo, non essendo stato incaricato di esercitare la revisione legale dei conti, per 
assenza dei presupposti previsti dall’art. 31 del Codice del Terzo Settore, ha svolto sul bilancio le 
attività di vigilanza e i controlli previsti dalla Norma 3.8. delle Norme di comportamento dell’organo di 
controllo degli enti del Terzo settore, consistenti in un controllo sintetico complessivo volto a verificare 
che il bilancio sia stato correttamente redatto. L’attività svolta non si è quindi sostanziata in una 
revisione legale dei conti. L’esito dei controlli effettuati è riportato nel successivo paragrafo 3. 

1) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 30, co. 7 del Codice del Terzo Settore 

Ho vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza degli assetti organizzativi, del sistema 
amministrativo e contabile, e sul loro concreto funzionamento; ho inoltre monitorato l’osservanza delle 
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, con particolare riguardo alle disposizioni di cui all’art. 
5 del Codice del Terzo Settore, inerente all’obbligo di svolgimento in via esclusiva o principale di una o 
più attività di interesse generale, all’art. 6, inerente al rispetto dei limiti di svolgimento di eventuali 
attività diverse, all’art. 7, inerente alla raccolta fondi, e all’ art. 8, inerente alla destinazione del 
patrimonio e all’assenza (diretta e indiretta) di scopo lucro. 

Per quanto concerne il monitoraggio degli aspetti sopra indicati e delle relative disposizioni, si 
riferiscono di seguito le risultanze dell’attività svolta: 

- l’ente persegue in via prevalente attività di interesse generale con particolare riguardo alle attività 
di assistenza, educazione, istruzione e ricreazione delle persone con disabilità, per garantire loro 
la migliore qualità della vita per tutto l’arco dell’esistenza e con i mezzi più adeguati; 

- l’ente ha rispettato il divieto di distribuzione diretta o indiretta di avanzi e del patrimonio; 

- ai fini del mantenimento della personalità giuridica il patrimonio netto risultante dal bilancio di 
esercizio è superiore al limite minimo previsto dall’art. 22 del Codice del Terzo. 

Ho vigilato sull’osservanza delle disposizioni recate dal D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231. 

Ho partecipato alle riunioni del Consiglio di Indirizzo e del Consiglio di amministrazione e, sulla base 
delle informazioni disponibili, non ho rilievi particolari da segnalare. 



Ho acquisito dall’organo di amministrazione, con adeguato anticipo, anche nel corso delle sue riunioni, 
informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle 
operazioni di maggiore rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dall’ente e, in base 
alle informazioni acquisite, non abbiamo [ho] osservazioni particolari da riferire. 

Ho acquisito conoscenza e ho vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e 
contabile e sul suo concreto funzionamento anche tramite la raccolta di informazioni dai responsabili 
delle funzioni e a tale riguardo non abbiamo [ho] osservazioni particolari da riferire. 

Ho acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di mia competenza, sull’adeguatezza e sul 
funzionamento del sistema amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a 
rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili 
delle funzioni e l’esame dei documenti aziendali, e a tale riguardo, non ho osservazioni particolari da 
riferire. 

Non sono pervenute denunzie dai soci ex art. 29, co. 2, del Codice del Terzo Settore. 

 

Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 

L’organo di controllo, non essendo incaricato della revisione legale, ha svolto sul bilancio le attività di 
vigilanza previste Norma 3.8. delle “Norme di comportamento dell’organo di controllo degli enti del 
Terzo settore” consistenti in un controllo sintetico complessivo volto a verificare che il bilancio sia stato 
correttamente redatto. Inoltre, l’organo di controllo ha verificato la rispondenza del bilancio e della 
relazione di missione ai fatti e alle informazioni di rilievo di cui l’organo di controllo era a conoscenza a 
seguito della partecipazione alle riunioni degli organi sociali, dell’esercizio dei suoi doveri di vigilanza, 
dei suoi compiti di monitoraggio e dei suoi poteri di ispezione e controllo. 

L’Organo di controllo ha verificato che gli schemi di bilancio fossero conformi a quanto disposto dal 
D.M. 5 marzo 2020 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, così come integrato dall’OIC 35 
(anche in relazione al primo esercizio di adozione delle suddette disposizioni). 

Per quanto a mia conoscenza, gli amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno derogato alle 
norme di legge ai sensi dell’art. 2423, co. 5, c.c.. 

3) Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio 

Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta, invitiamo ad approvare il bilancio d’esercizio 
chiuso al 31 dicembre 2024, così come redatto dagli amministratori. 

L’organo di controllo concorda con la copertura del disavanzo di esercizio formulata dall’organo di 
amministrazione. 

Milano, 29 aprile 2024 

Dott. Simone Bruno 

 


